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Un aereo
sarà collocato
nella rotonda
di viale Martiri

ALBENGA . DOPO IL TRAGICO PARTO in ambulanza

Il sindaco Tomatis:
“Troppi rischi
corsi inutilmente”

g iustenic e. il cordog lio deg li amminis tratori

Addio a Carlo Folco
ex assessore comunale
e sindacalista della Uil

IL CASO

LUISA BARBERIS

D
ue  parti  precipitosi  
in poche ore, uno dei 
quali sfociato in tra-
gedia con la  morte 

del bimbo, destano sgomento 
e  interrogativi.  Venerdì  una  
donna di Albenga ha partorito 
un feto senza vita alla trentu-
nesima settimana di gravidan-
za, mentre in ambulanza cer-
cava di raggiungere il San Pao-
lo. Poco dopo una ventiduen-
ne di Osiglia è stata accompa-
gnata al Gaslini in elisoccorso, 
visto che il  bimbo aveva tal-
mente fretta che non avrebbe 
“sopportato” un’ora di strada. 
Il problema è che nel Savonese 
sono sempre  più  frequenti  i  
parti fuori dall’ospedale: due 
tra luglio e settembre con l’am-
bulanza ferma in una piazzola 
dell’autostrada A10. Abbiamo 
affrontato il tema con Claudio 
Gustavino, direttore del dipar-
timento Ginecologico del San 
Martino. Sempre più spesso le 
donne non arrivano a partori-
re in ospedale. Come si spie-
ga? «Sono episodi aneddotici. 

Il parto precipitoso può desta-
re scalpore, ma è contempla-
to. Non esiste una casistica re-
gionale o nazionale sulla pre-
valenza dei parti in ambulan-
za o dei fattori di rischio, ma 
sappiamo che lo 0,1% dei parti 
avviene fuori  dagli  ospedali.  
Se consideriamo che in Ligu-
ria  nascono meno di  8  mila  
bambini l’anno, siamo sotto al 

dato nazionale». Però capita 
sempre  nel  Savonese,  dove  
uno dei Punti nascita, quello 
del  Santa  Corona,  è  chiuso.  
«Ultimamente la casistica si è 
concentrata su Savona, ma il 
dato rispecchia la letteratura 
medica.  Bisogna  trovare  un  
equilibrio tra capillarità e sicu-
rezza. Non è solo questione di 
distanze, che l’elisoccorso può 

abbattere in caso di emergen-
za. Sulla bilancia pesa la sicu-
rezza:  il  parto  precipitoso  è  
aneddotico, ma ci sono emor-
ragie post parto, sofferenze fe-
tali o il distacco della placenta 
che sono frequenti e necessita-
no di esperienza per essere ge-
stite. Ed è per questo che non si 
può avere un Punto nascita in 
ogni dove. Il Ministero ha stabi-
lito i 500 parti come soglia mi-
nima per un Punto nascita: il 
dato racconta che sono posti si-
curi quelli dove nascono molti 
bimbi e il personale ha compe-
tenze che si formano nel fare 
molte volte le stesse cose». C’è 
qualcosa che si può migliorare 
nell’educazione delle mamme 
e nell’assistenza pre-parto per 
rendere le ultime ore più sicu-
re? «Si può sempre fare di più e 
meglio.  Una  presa  in  carico  
precoce è sempre preferibile 
ed è per questo che è importan-
te che venga ricostruita la rete 
territorio-ospedale, fatta non 
solo di ginecologi, ma anche di 
ostetrici. Di recente l’Asl Savo-
nese ha iniziato a potenziare 
l’attività, anticipando la presa 
in carico delle donne fin dall’i-
nizio della gravidanza». —
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Senza  pronto  soccorso  si  
muore (come recita uno slo-
gan in gran voga a ponente) 
ma anche senza maternità. 
Il  dramma  della  venticin-
quenne che ha partorito in 
ambulanza un feto privo di 
vita è un argomento caldo 
nel ponente. Sotto esame è 
ancora una volta la carenza 
di punti nascite. 

Da tre anni l'unico punto 
nascite della provincia si tro-
va all'ospedale San Paolo a 
Savona. La Regione Liguria 
ha già annunciato di voler 
riaprire il punto nascite all'o-
spedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure. Tuttavia non è an-
cora  stata  annunciata  una  
data certa. «Di fronte a quan-
to avvenuto lo scorso vener-
dì mattina non ci sono paro-
le se non quelle di vicinanza 
alla famiglia che sta vivendo 
questo dramma. Non cono-
sco il caso particolare e per-
tanto su questo non posso 
ne voglio esprimermi. Tutta-
via da cittadino mi sto po-
nendo una domanda che cre-
do sia la medesima di tante 
persone che appartengono 
al ponente savonese: si sa-
rebbe potuto fare qualcosa 
avendo nuovamente un pun-

to nascite sul territorio? - os-
serva Riccardo Tomatis, sin-
daco di Albenga e medico - 
In troppe occasioni sono sta-
ti  inutilmente  corsi  rischi  
che potevano essere evitati. 
In queste ultime ore c'è stata 
una  tragedia  che  ci  lascia  
sgomenti  e  senza  parole.  
Penso di poter parlare a no-
me di  tutta  l'amministra-
zione e di tutti i cittadini 
nell'esprimere il più since-
ro cordoglio e la vicinanza 
a questa famiglia senza vo-
ler, in questo momento, ag-
giungere altro». —

S.F.
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Lutto a Giustenice per la mor-
te di Carlo Folco, 72 anni, mol-
to conosciuto nella comunità 
per la sua lunga attività politi-
ca e amministrativa. In Comu-
ne aveva ricoperto diversi inca-
richi  per  circa  20  vent’anni.  
Dal 2009 al 2014 era stato as-
sessore al sociale e alla salute 
nell’amministrazione guidata 
dal primo cittadino Ivano Roz-
zi, poi consigliere di minoran-
za dal 2014 al 2019 durante il 
primo  mandato  del  sindaco  
Mauro Boetto. Inoltre negli an-
ni Novanta era stato assessore 
e consigliere durante le giunte 
di Giuseppe Morro. Fino allo 
scorso anno era inoltre vicepre-
sidente del Consorzio Agrofo-
restale di Giustenice. «Una per-
sona che stimavo molto sia dal 
punto  di  vista  professionale  
sia da quello umano e politico, 
per la sua correttezza tra i ban-
chi dell’opposizione» ricorda il 
sindaco Boetto. «Carlo Folco – 
ha aggiunto l’ex sindaco Rozzi 
– lascia un grande vuoto nella 
nostra  comunità,  per  tutto  
quello che è stato, nella sua at-
tività lavorativa e in quella po-
litica.  Come  assessore  della  
mia giunta aveva prestato ser-
vizio con impegno, capacità e 
competenza.  Folco  era  una  
persona buona, coraggiosa e 
leale, era sempre presente per 
chi voleva un consiglio o un 
confronto. Era un uomo del fa-
re, che cercava sempre di tro-
vare una soluzione per risolve-
re le difficoltà e i problemi lega-

ti alla gestione amministrativa 
e comunale». Prima della pen-
sione Folco lavorava come in-
fermiere e caposala nel repar-
to di rianimazione dell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Ligu-
re, dove aveva coordinato per 
alcuni  anni  anche il  diparti-
mento di emergenza. Era stato 
anche un sindacalista molto at-
tivo: per oltre 30 anni era stato 
segretario aziendale della Uil 
prima dell’azienda ospedalie-
ra Santa Corona e poi  dopo 
dell’Asl2, spesso in prima li-
nea a fianco dei lavoratori e de-
gli utenti a difesa della sanità. 
Carlo Folco lascia la moglie Ni-
colina e la figlia Laura. I funera-
li saranno celebrati domani al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di San Michele di Giuste-
nice, dove oggi alle ore 18 sarà 
recitato il rosario. —

V.P.
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Parla Claudio Gustavino, primario del San Martino 

“Meglio il parto in ambulanza
che in strutture inadeguate”

Claudio Gustavino, primario di ginecologia del San Martino

Il sindaco Tomatis

L’ex sindacalista Carlo Folco

Verrà inaugurata nel corso del 
periodo natalizio la nuova ro-
tatoria fra viale Martiri della 
Foce e via Leonardo Da Vinci 
che ospiterà l'aereo P66C già 
protagonista  dell'ultima  edi-
zione Fior d'Albenga in un'a-
iuola allestita in piazza San Mi-
chele. Il progetto, nato su pro-
posta dell'Aeroclub di Savona 
e della Riviera Ligure, preve-
de il totale rifacimento dell'a-
iuola con la sostituzione del 
manto erboso ed il ripristino 
della fontana ottagonale, e un 
nuovo basamento destinato al 
sostegno del velivolo. L'inter-
vento approvato dalla giunta 
comunale lo scorso 9 novem-
bre, oltre a valorizzare la città 
di Albenga ha un forte valore 
storico: proprio in quell’area 
avvenne nel 1913 il primo vo-
lo con biplano. Ma c’è anche 
un intenso valore simbolico in 
commemorazione dei caduti 
dell'incidente aereo del 1967 
durante il giuramento delle re-
clute della Caserma Turinetto 
nel  quale  perirono  il  Mare-
sciallo Giovanni  Petroccione 
ed il dottor Gallia che, con l'e-
stremo sacrificio della propria 
vita, evitarono una strage. Al-
la cerimonia d'inaugurazione 
che promuoverà Albenga “cit-
tà del volo”, la cui data sarà an-
nunciata a breve, saranno pre-
senti il  Presidente dell'Aero-
club d'Italia, e i rappresentan-
ti dell'Arma Aeronautica. —

S.F.
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LE 5 FIERE NAZIONALI DEL BASSO MONFERRATO G.A.L.

COMUNE DI

MONTIGLIO M.TO (AT)

1 e 8 OTTOBRE
comune.montigliomonferrato.at.it

COMUNE DI

SAN DAMIANO (AT)

5 e 6 NOVEMBRE
comune.sandamiano.at.it

COMUNE DI

MURISENGO (AL)

12 e 19 NOVEMBRE
fieradeltartufo.net

COMUNE DI

MONCALVO (AT)

22 e 29 OTTOBRE
fieradeltartufodimoncalvo.it

MONTECHIARO D’ASTI (AT)

26 Novembre 2023
Info e Programma su www.comune.montechiarodasti.at.it - 0141.999136

Comune di
Murisengo

b

b

b

b

b
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b
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... Dall’alba al tramonto:

MERCATO DEI PRODOTTI TIPICI

TartufArte “L’arte del Gusto, il Gusto dell’Arte”
Mostra collettiva di pittura

Corteo storico con le Damigelle, i Musici e gli
Sbandieratori di Montechiaro al Palio di Asti
e... arriva della CURVA STREET BAND

Ospite d’onore ELISABETTA GREGORACI
che parteciperà alle premiazioni per i migliori Tartufi esposti

Pranzo al tartufo con la Pro Loco e Ristoranti locali

PalaTartufo, ore 15: Spettacolo comico gratuito
con CLAUDIO BATTA - Presenta Fabrizio Brignolo

Animazione per bambini

PalaTartufo, ore 16: Musica, musica, musica
con l’Orchestra Sonia De Castelli

INGRESSO 

GRATUITO

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023 LASTAMPA 47
SAVONA

SV
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